
le terre c le entrate di Dalmazia , gli dà l’ Imperatore 40,000 
fiorini l’ anno con obbligo di tener 500 Usseri e 500 Aidu- 
c h i ,  che imporleriano per l’ ordinario  30,000 fiorini di spesa, 
a due fiorini il mese il fante e tre il cavaliere ; ma lui li 
paga con molto v an ta gg io , dando loro tutto l’ anno cose ne­
cessarie al vivere cavate dalle sue entrale.

Aveva questo regno molti vescovati con signorie in tem­
porale e sp ir i tu a le , ed erano ricchi di grandissime entrate ; 
m a una parte sono in ruina del tutto , essendo i luoghi in po­
tere del Turco , e quelli che sono compresi nei contadi che ob­
bediscono all’ Imperatore non godono in grau parte  il loro. Sono 
i vescovi eletti per S. M . , ed aggravali per comodo e difesa 
del regno , applicando ella nel conferir i vescovati il terzo del- 
l’ entrate al pagamento de’ so ld a t i , un altro terzo alle forti­
ficazioni, e lasciando al vescovo l’ altra parte  per comodo 
suo;  dal che nasce che niuno di condizione vuol p re tare ,  es­
sendo i vescovi tanto gravati e sottoposti al pericolo del Turco. 
L ’ arcivescovo di Slrigonia , che è legato nato e cancelliere del 
r e g n o ,  dovria aver d’ entrata intorno a 130,000 fiorini; ma 
essendo occupata la città sua ca t ted ra le , non ne cava 50,000. 
Gli altri  vescovi, che ascendono al numero di dieci, sono alla 
medesima condizione.

Non possiede l’ Imperatore intieramente quattordici con­
tadi del r e g n o , se ben dicono ven to t to , perchè gli altri co­
noscono così S. M. come i Turchi per viver q u ie t i , e non 
sono intieri  sotto il dominio di l u i ,  tenendo i Turchi delle 
terre e castelli in essi. Ha l’ Im peratore per luoghi forti Si- 
geth , Cassovia ( Easchau)  , Giavarino (R aab),  Agria ( E r la u ) ,
v Comorn , fortezza sopra un’ isola circondata dal Danubio. 
Passano molti fiumi per l’ Ungheria , e i principali sono il 
D an u b io , il Tibisco , Sava e Drava , e per Ghilnitz ne scor­
re un altro che ha il medesimo nom e, e lo dà alla terra ,e d  
ha tanta forza che converte il ferro in rame. Eleggono gli 
Ungheri il re lo r o , nè ad a ltro  obbediscono. Sono lu te r a n i , 
e la m aggior parte molto peggio. L ’ abito è simile a quello 
de’ T u r c h i , e l’ aspetto non molto differente. Sono buonissi­
mi soldati a piedi ed a cava llo , e si chiamano quelli aiduchi
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